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COMUNICATO STAMPA 
PACS, GIOVENTU’ EUROPEA: RIBADIAMO IL NOSTRO NO E C HIEDIAMO ALLE FORZE POLITICHE 
DI SINSITRA DI FARE CHIAREZZA ED USCIRE DALL’AMBIGU ITA’. 
 
 
La manifestazione organizzata a Piazza Farnese per promuovere i pacs ci lascia perplessi ed esterrefatti. I promotori 
hanno provato in tutti i modi a legittimare un qualcosa che nei fatti non può essere accettato, anche perchè tutto questo è 
evidente contrasto con   la Costituzione italiana che tutela il matrimonio, perciò l'iniziativa  assunta nei giorni scorsi dal 
X municipio (bocciata peraltro dai voti dell’aula) di voler istituire un registro civile per le coppie dello stesso sesso e' 
anticostituzionale. 
Questo quanto dichiara Federico Rocca responsabile nazionale di Gioventù Europea. 
Si continua a perseverare su questa strada sbagliata ed incompresibile, alcuni movimenti e le forze politiche di sinistra 
stanno strumentalizzando questa vicenda, poiché va detto chiaramente che dietro a tutto questo non c’è l’intento di 
consentire semplicemente le unioni civili, ma bensì quello di consentire il matrimonio a persone dello stesso sesso. 
Ogni posizione è legittima e chiunque la può rivendicare, anche scegliendo la mobilitazione di piazza per fare clamore, 
ma ciò che non può essere consentito a chi rappresenta le istituzione è l’ambiguità e il doppio giochismo che i partiti 
della sinistra stanno dimostrando sui pacs. 
Ci devono spiegare Veltroni, Gasbarra e Marrazzo che hanno condiviso il discorso del Santo Padre e che ogni giorno si 
affannano in tutti modi a catturare il consenso dell’elettorato cattolico, come possono consentire, legittimare e tal volta 
sostenere iniziative di questo tipo che sono in aperto contrasto con il messaggio della Chiesa. 
La famiglia è un’istituzione che va difesa, tutelata ed incentivata, oggi non siamo più disposti a tollerare questi 
atteggiamenti da parte delle forze politiche del centro sinistra, le quali in tutti i modi stanno mirando alla distruzione 
della famiglia tradizionale non per una battaglia culturale condivisa ma per una mera questione di voti. 
Lo dimostra il fatto che in chiesa si battano il petto e che si inginocchiano davanti a Benedetto XVI e poi sostengono 
manifestazioni di questo tipo. 
Dicano ai cittadini con chiarezza da che parte stanno, come la pensano e cosa vogliono fare, poiché anche su questo 
tema, come su tanti altri sono divisi al loro interno ma fanno di tutto per mascherarlo. 
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